
Antifona alla comunione  
Sal 32.18-19   
Ecco, l’occhio del Signore è 
su chi lo teme, su chi spera 
nel suo amore, per liberarlo 
dalla morte e nutrirlo in 
tempo di fame.  
 
Dopo la comunione 
La partecipazione ai doni del 
cielo, o Signore, ci ottenga gli 
aiuti necessari alla vita 
presente nella speranza dei 
beni eterni. Per Cristo nostro 
Signore. 

 
 

Martedì 22 ottbre   
7pm 
S. Giovanni Paolo II, papa 
Il Signore annuncia la pace al 
suo popolo.  
 
Mercoledì 23 ottobre   
7pm   
S. Giovanni da Capestrano, 
sacerdote 
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza.  
 
Giovedì 24 ottobre   
9am 
S. Antonio Maria Claret, 
vescovo 
Dell'amore del Signore è 
piena la terra.  
 
Venerdì 25 ottobre   
9am   
SS. Crisanto e Daria, martiri 
Noi cerchiamo il tuo volto, 
Signore.  

Saturday October 26  5pm 
S. Folco Scotti, vescovo 
Andremo con gioia alla casa 
del Signore.  
 
Domenica 27 ottobre   
9am / 11am 
XXX Domenica del T.O. 
S. Evaristo, papa 
Grandi cose ha fatto il 
Signore per noi.  

Prima Lettura  Is 53,10-11  
Quando offrirà se stesso in 
sacrificio di riparazione, vedrà una 
discendenza. 

Dal libro del profeta Isaìa 
Al Signore è piaciuto 
prostrarlo con dolori. Quando 
offrirà se stesso in sacrificio 
di riparazione, vedrà una 
discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la 
volontà del Signore. 
 Dopo il suo intimo tormento 
vedrà la luce e si sazierà 
della sua conoscenza; il 
giusto mio servo giustificherà 
molti, egli si addosserà le 
loro iniquità.   
PdD 
 

Salmo Responsoriale  
Sal 32 (33) 
R  Donaci, Signore, il tuo 
amore: in te speriamo. 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. Egli 
ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è 
piena la terra. R 
Ecco, l'occhio del Signore è 
su chi lo teme, su chi spera 
nel suo amore, per liberarlo 
dalla morte e nutrirlo in 
tempo di fame. R 

L'anima nostra attende il 
Signore: egli è nostro aiuto e 
nostro scudo. Su di noi sia il tuo 
amore, Signore, come da te noi 
speriamo. R 
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In contrasto con le 
pressioni a cercare potere, 
comfort e fama, la nostra 
chiesa proclama il servizio 
umile. Siamo chiamati a 
guardare il nostro Re, 
intronizzato su una croce e 
ornato di ferite. Ci viene 
detto in termini 
inequivocabili che l’unico 
percorso verso la 
grandezza nel Regno di Dio 
è il percorso dell’amore 
altruista. 
 
Antifona  Cf. Sal 16,6.8  
Io t’invoco, o Dio, poiché tu 
mi rispondi; tendi a me 
l’orecchio, ascolta le mie 
parole. Custodiscimi come 
pupilla degli occhi, all’ombra 
delle tue ali nascondimi.  
 
Colletta   
Dio onnipotente ed eterno, 
donaci di orientare sempre a 
te la nostra volontà e di 
servirti con cuore sincero. 
Per il nostro Signore Gesù 
Cristo. 

 

Preghiera per la pace 
Dio dei nostri padri,  

grande misericordioso;  
Signore della pace e della vita,  

padre di tutti. Tu hai progetti di pace 
e non di afflizione, condanni le 
guerre e abbatti l'orgoglio dei 

violenti. Tu hai inviato il tuo figlio 
Gesù ad annunciare la pace ai vicini 
e ai lontani, a riunire gli uomini di 

ogni razza e di ogni stirpe  
in una sola famiglia.  

Ascolta il grido unanime dei tuoi 
figli, supplica accorata di tutta 
l'umanità: mai più la guerra, 

avventura senza ritorno,  
mai più la guerra,  

spirale di lutti e di violenza, minaccia 
per le tue creature in cielo,  

in terra e in mare.  
In comunione con Maria, la madre di 

Gesù, ancora ti supplichiamo:  
parla ai cuori dei responsabili delle 
sorti dei popoli ferma la logica della 
ritorsione e della vendetta, suggerisci 

con il tuo spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli,  

spazi di dialogo e di paziente attesa 
più fecondi delle affrettate scadenze 

della guerra. Concedi al nostro tempo 
giorni di pace.  

Mai più la guerra. Amen.   
– S. GIOVANNI PAOLO II 

https://liturgia.silvestrini.org/santo/276.html
http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Is/53/?sel=53,10-11
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faccia per noi quello che ti 
chiederemo». Egli disse loro: 
«Che cosa volete che io 
faccia per voi?». Gli 
risposero: «Concedici di 
sedere, nella tua gloria, uno 
alla tua destra e uno alla tua 
sinistra». 
 Gesù disse loro: «Voi non 
sapete quello che chiedete. 
Potete bere il calice che io 
bevo, o essere battezzati nel 
battesimo in cui io sono 
battezzato?». Gli risposero: 
«Lo possiamo». E Gesù 
disse loro: «Il calice che io 
bevo, anche voi lo berrete, e 
nel battesimo in cui io sono 
battezzato anche voi sarete 
battezzati. Ma sedere alla 
mia destra o alla mia sinistra 
non sta a me concederlo; è 
per coloro per i quali è stato 
preparato». 
 Gli altri dieci, avendo 
sentito, cominciarono a 
indignarsi con Giacomo e 
Giovanni. Allora Gesù li 
chiamò a sé e disse loro: 
«Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti 
delle nazioni dominano su di 
esse e i loro capi le 
opprimono. Tra voi però non 
è così; ma chi vuole 
diventare grande tra voi sarà 
vostro servitore, e chi vuole 
essere il primo tra voi sarà 
schiavo di tutti. Anche il Figlio 
dell'uomo infatti non è venuto 
per farsi servire, ma per 
servire e dare la propria vita 
in riscatto per molti». PdS 

Seconda Lettura  Eb 4,14-16  
Accostiamoci con piena fiducia al 
trono della grazia. 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, poiché abbiamo un 
sommo sacerdote grande, 
che è passato attraverso i 
cieli, Gesù il Figlio di Dio, 
manteniamo ferma la 
professione della fede. 
 Infatti non abbiamo un 
sommo sacerdote che non 
sappia prendere parte alle 
nostre debolezze: egli stesso 
è stato messo alla prova in 
ogni cosa come noi, escluso 
il peccato. 
 Accostiamoci dunque con 
piena fiducia al trono della 
grazia per ricevere 
misericordia e trovare grazia, 
così da essere aiutati al 
momento opportuno.  
PdD 
 
Canto al Vangelo   
Mc 10,45    
Alleluia, alleluia.   
Il Figlio dell'uomo è venuto 
per servire e dare la propria 
vita in riscatto per molti. 
Alleluia. 
 
Vangelo   
Mc 10,35-45 
Il Figlio dell'uomo è venuto per 
dare la propria vita in riscatto per 
molti. 

Dal Vangelo secondo 
Marco 

In quel tempo, si 
avvicinarono a Gesù 
Giacomo e Giovanni, i figli di 
Zebedèo, dicendogli: 
«Maestro, vogliamo che tu 

Preghiera dei fedeli 
C: La nostra voce giunge al 
Signore che si china sulle 
nostre miserie: con la sua 
potenza risanatrice, ridà la 
vista ai ciechi, la speranza 
agli afflitti, la pace ai 
peccatori.  
Con la fiducia di Bartimeo, 
diciamo: 
DONACI, O DIO, UNA FEDE 
VIVA! 
1  Perché la Chiesa, edificio 
degli illuminati da Cristo, 
docilmente si lasci guidare e 
purificare dallo Spirito. 
Preghiamo: 
2  Perché la luce del vangelo 
guarisca gli uomini da ogni 
cecità e sofferenza e 
accenda in essi la fede in 
Cristo figlio di Dio. 
Preghiamo: 
3  Perché nessun uomo o 
organismo sociale osi 
impedire la professione e la 
testimonianza della fede. 
Preghiamo: 
4  Perché la voce del Signore 
ci trovi pronti a lasciare tutto, 
per metterci, con la Chiesa, 
alla sequela del Cristo. 
Preghiamo: 
5  Perché l'incontro 
personale col Signore che ci 
ha convocati alla sua mensa, 
sia per noi un momento di 
luce e liberazione. 
Preghiamo: 
C: O Dio, che accogli il grido 
dei poveri, donaci di vederti 
in tutte le meraviglie del 
creato, di riconoscerti negli 

uomini nostri fratelli, di 
adorarti nel volto di Cristo 
Signore, parola eterna e luce 
vera del mondo. A te la lode 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Sulle offerte   
Per questi tuoi doni concedi 
a noi, o Signore, di servirti 
con cuore libero, perché, 
purificati dalla tua grazia, 
siamo rinnovati dai misteri 
che celebriamo. Per Cristo 
nostro Signore. 
 
Prefazio del Tempo 
Ordinario   
È veramente cosa buona e 
giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno. Da te 
riceviamo esistenza, energia 
e vita: ogni giorno del nostro 
pellegrinaggio sulla terra è 
un dono sempre nuovo del 
tuo amore per noi e un 
pegno della vita immortale, 
poiché possediamo fin da ora 
le primizie dello Spirito, nel 
quale hai risuscitato Gesù 
Cristo dai morti, e viviamo 
nell’attesa che si compia la 
beata speranza nella Pasqua 
eterna del tuo regno. Per 
questo mistero di salvezza, 
con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te la nostra 
lode, acclamando con 
festosa esultanza:  
Santo,… 
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